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2. Dice il Signore: “Ho stretto un’alleanza con il mio
3. Egli mi invocherà: Tu sei

1. Canterò senza fine le grazie del
e
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3. mio Dio e roccia della mia sal

1. con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei
2. ho giurato a Davide mio

vezza.
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3. Gli conserverò sempre la

1. perché hai detto: “La mia grazia rimane
2. stabilirò per sempre la tua di
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3. la mia alleanza gli sarà fe

1. la tua fedeltà è fondata nei
2. ti darò un trono che duri nei

dele”.

cieli.
secoli.
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